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Del . n . 73/2016/PRSP 

S E Z I O N E R E G I O N A L E D I CONTROLLO P E R L A TOSCANA 

composta dai mag i s t ra t i : 

Roberto T A B B I T A 
M a r i a A n n u n z i a t a R U C I R E T A 
Paolo P E L U F F O 
E m i l i a T R I S C I U O G L I O 
L a u r a D ' A M B R O S I O 
Marco B O N C O M P A G N I 

presidente 
consigliere 
consigliere, relatore 
consigliere 
consigliere 
consigliere 

nel l 'adunanza del 13 lugl io 2016; 

V I S T O l ' a r t . 100, comma 2, della Costituzione; 

V I S T O i l testo unico delle leggi sulla Corte dei cont i , approvato con r . d . 12 
lugl io 1934, n . 1214, e successive modi f icaz ioni ; 

V I S T A la legge 14 gennaio 1994, n . 20, recante disposizioni i n mater ia d i 
giurisdizione e control lo della Corte dei c o n t i ; 

V I S T O i l regolamento (14/2000) per l 'organizzazione delle funzioni d i control lo 
della Corte dei c o n t i , del iberato dalle Sezioni r i u n i t e della Corte dei c ont i i n data 16 
giugno 2000, e le successive modif iche e integrazioni ; 

V I S T A la legge 5 giugno 2003, n . 131 , recante disposizioni per l 'adeguamento 
del l ' ordinamento della Repubbl ica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n . 3; 

V I S T O l ' a r t . 1 , c o m m i 166 e 167, della 1. 23 dicembre 2005, n . 266 (legge 
f inanziar ia 2006), che fa obbligo agli organi d i revisione degli e n t i locali d i inv iare 
alle Sezioni regionali dì control lo della Corte dei cont i apposite relazioni i n ordine ai 
bi lanci p r e v e n t i v i e ai rendicont i degl i e n t i ; 
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V I S T O i l decreto-legge 10 ot tobre 2012, n . 174, convert i to con modif icazioni 
dalla legge 7 dicembre 2012, n . 213 e i n part icolare le modif iche i n t r o d o t t e nel d.lgs. 
18 agosto 2000, n . 267 ( T U E L ) : 

V I S T O l ' a r t . 6, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n . 149; 

V I S T A la propr ia deliberazione del 12 gennaio 2016, n . 1 , con la quale è stato 
approvato i l programma d i attività della Sezione regionale d i control lo per i l 2016: 

V I S T E le " l inee -guida" per la redazione delle relazioni inerent i a l rendiconto 
2014, approvate dalla Sezione delle autonomie con deliberazione 9 marzo 2015, n . 13; 

V I S T A la deliberazione della Sezione regionale d i control lo per la Toscana 25 
settembre 2014, n . 171, con la quale sono s t a t i approvat i i " c r i t e r i per l'esame dei 
rendicont i degli ent i locali r e l a t i v i all'esercizio f inanziario 2013" che sono s t a t i 
confermat i con i r e l a t i v i ada t tament i anche per l 'anal is i dell'esercizio 2014; 

V I S T A la deliberazione della Sezione delle autonomie del 16 dicembre 2015, n. 
32 re la t iva alle " l inee d i i n d i r i z z o " sugli aspett i s igni f i cat iv i del b i lancio d i previsione 
2015 ne l l ' ambi to della quale sono contenute in formazioni sulle operazioni d i 
r iaccertamento straordinario a i sensi del D.Lgs. 118/2011 come modi f icato e 
integrato d a l D.L.gs . 126/2014; 

V I S T E le disposizioni procedural i re lat ive alle operazioni d i r iaccertamento 
straordinario dei residui conseguenti a l l ' avv io del processo d i armonizzazione dei 
sistemi contab i l i d i cui a l D.Lgs . 118/2011 come modi f i cato e integrato dal D.L.gs . 
126/2014; 

V I S T A la nota del 16 settembre 2015, n . 5555, con cui la Sezione ha dato avvio 
al l ' inserimento nel sistema S . l . Q u . E . L . dei questionari r e l a t i v i al rendiconto della 
gestione f inanziar ia 2014; 

V I S T A la relazione pervenuta alla Sezione dall 'organo d i revisione del Comune 
d i A U L L A ( M S ) i n ordine al rendiconto 2014; 

E S A M I N A T I la documentazione pervenuta , le osservazioni formulate e gl i 
elementi emersi ne l l ' i s t ru t t o r ia condotta con i l supporto del settore competente; 

T E N U T O C O N T O delle osservazioni e delucidazioni che l 'ente ha prodot to , 
con nota del 29 giugno 2016 n . 10326, i n relazione alle g r a v i irregolarità emerse i n 
sede i s t r u t t o r i a ed esposte nella bozza d i deliberazione i n v i a t a con nota n . 3925 del 
23 giugno 2016; 

U D I T O i l relatore, cons. Paolo Peluffo ; 
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C O N S I D E R A T O 

- che l ' a r t . 1 , c o m m i 166 e 167, 1. n . 266/2005, come modif icato dal d i . n . 
174/2012, convert i to dalla 1. n . 213/2012, e le " l inee g u i d a " della Sezione delle 
autonomie prevedono l 'adozione d i "specifiche pronunce d i accertamento" nel caso 
d i mancato r ispetto degli o b i e t t i v i annual i post i dal p a t t o d i stabilità i n t e r n o , del 
vincolo previsto i n mater ia d i indebi tamento d a l l ' a r t . 119, comma 6, Cost., dei 
p r i n c i p i d i sostenibilità de l l ' indebi tamento , nonché nelle ipotesi d i violazione dei 
p r i n c i p i d i sana gestione f inanziar ia e d i irregolarità grave, ritenendosi ta le una 
irregolarità che sia suscettibile d i pregiudicare g l i e q u i l i b r i economico-f inanziari degli 
e n t i : 

- che l ' a r t . 148-bis T U E L , i n t r o d o t t o d a l l ' a r t . 3, comma 1, l e t t . e), d . l . r i . 
174/2012, conver t i t o dalla 1. n . 213/2012, stabilisce che, entro sessanta g iorn i dal la 
comunicazione del deposito della pronuncia d i accertamento, l 'ente locale a d o t t i i 
p r o v v e d i m e n t i idonei a r imuovere le irregolarità e a r ipr i s t inare g l i e q u i l i b r i d i 
bi lancio e che t a l i p r o v v e d i m e n t i c o r r e t t i v i siano trasmessi al la Sezione regionale d i 
control lo che l i verif ica entro t r e n t a g iorn i dal r i cev imento , prevedendo ino l t re che 
"qua lo ra l 'ente non provveda alla trasmissione dei suddett i p r o v v e d i m e n t i o la 
verif ica delle Sezioni regionali d i control lo dia esito negat ivo , è preclusa l 'a t tuazione 
dei p r o g r a m m i d i spesa per i qua l i è stata accertata la mancata copertura o 
l 'insussistenza della re lat iva sostenibilità f i n a n z i a r i a " ; 

- che g l i e lementi complessivamente emersi potranno essere v a l u t a t i anche a i 
f i n i d i cui a l l ' a r t . 148 T U E L , come sost i tu i to d a l l ' a r t . 3, comma 1, l e t t . e), d . l . n . 
174/2012, conver t i to dalla 1. n . 213/2012, che assegna alla Sezione regionale d i 
control lo la veri f ica della legittimità e della regolarità delle gestioni e del 
funzionamento dei c on t ro l l i i n t e r n i a i fini del r ispetto delle regole contab i l i e 
de l l ' equi l ibr io d i b i lancio ; 

- che la Sezione regionale d i control lo della Toscana ha approvato , con la 
deliberazione 25 settembre 2014, n . 171 , i c r i ter i per l'esame dei rendicont i degli e n t i 
locali r e l a t i v i all'esercizio f inanziario 2013, che si intendono confermati i n v ia 
sostanziale anche per i l control lo sul rendiconto d i gestione dell'esercizio 2014; 

- che, come ch iar i to nella c i ta ta deliberazione, la Sezione r i t iene mer i tevo l i d i 
segnalazione non solo questioni s trettamente finanziarie e contab i l i che met tono a 
rischio l ' equ i l ibr io d i bi lancio , ma anche fenomeni che evidenzino problemat iche 
suscett ibi l i d i determinare, i n prospet t iva , pericol i per la stabilità finanziaria 
dell 'ente; 

- che la Sezione — seguendo anche g l i o r ientament i assunti dalla Sezione delle 
autonomie — r i t iene che la gravità della irregolarità contabile non è t a n t o da va lutare 
alla stregua delle modalità e/o del grado d i scostamento dalla n o r m a , quanto , 
s o p r a t t u t t o , del rischio d i ripercussioni sugli equ i l ib r i d i b i lancio ; 
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- che la Sezione, ne l l ' ambi to dei p r o f i l i esaminati , ha concentrato i l control lo 
sulle g r a v i irregolarità r i t enute , t r a t a n t i possibil i fenomeni, maggiormente 
rappresentative d i v io laz ioni della n o r m a t i v a vincol ist ica statale i n mater ia d i 
bi lancio e contabilità, d i pregiudizio per g l i equ i l ibr i d i b i lancio e d i difficoltà nel 
conseguimento degli o b i e t t i v i generali d i f inanza pubbl ica ; 

- che, come specificato nella c i ta ta deliberazione n . 171/2014, le g r a v i 
irregolarità i n d i v i d u a t e dalla Sezione non necessariamente esauriscono g l i aspetti d i 
irregolarità che possono essere presenti nella gestione degli e n t i , né quel l i che possono 
prof i lars i sulla base delle in formaz ion i complessivamente rese nei quest ionari . 
Per tanto , i l mancato r iscontro dei p r o f i l i che non hanno f o rmato oggetto del 
control lo non ne comporta una valutazione pos i t iva ; 

- che la Sezione svolge le proprie verifiche secondo i p a r a m e t r i prede f in i t i nella 
c i ta ta deliberazione n . 171/2014. I n alcuni casi, i l parametro che definisce la grave 
irregolarità contabile è contenuto i n specifiche disposizioni n o r m a t i v e , ovvero è 
t r a t t o d a i p r i n c i p i c ontab i l i o, più i n generale, dal complesso delle norme che 
definiscono i l sistema d i contabilità degli ent i locali . I n a l t r i casi, invece, e con 
particolare r i f er imento a i fenomeni c o n t r a r i alla sana gestione, i p a r a m e t r i sono 
t r a t t i dal la prassi , da analisi statistiche o dall'esperienza m a t u r a t a nel contro l lo e si 
traducono i n " f a t t o r i d i criticità" che la Sezione analizza anche sulla base della storia 
dell 'ente e d i va lu taz i on i d i stock e d i t r e n d ; 

- che t a l u n i fenomeni possono essere v a l u t a t i con part icolare r iguardo al loro 
consolidamento s t ru t tura le . Le serie storiche dei p r o f i l i i n d i v i d u a t i dalla Sezione 
q u a l i r i v e l a t o r i d i s i tuazioni d i grave criticità possono, per tanto , essere v a l u t a t e con 
r i fer imento agl i u l t i m i t r e esercizi finanziari e alle eventual i pronunce già emesse 
dalla Sezione i n esito all'esame dei quest ionari ; 

- che i l processo d i armonizzazione dei sistemi contab i l i ha previsto la fase, da 
effettuare al 1 gennaio 2015, del r iaccertamento straordinar io dei residui i s c r i t t i i n 
bi lancio alla data del 31 dicembre 2014 con la conseguente r ideterminazione del 
r i su l ta to d i amministrazione accertato con i l rendiconto 2014; 

- che la Sezione ha r i t enuto necessario esaminare i l r i su l ta to d i amministrazione 
r idef in i to al 1 gennaio 2015 poiché lo stesso costituisce i l presupposto per la corretta 
gestione delle poste nel nuovo sistema contabile e per la programmazione 
dell'esercizio 2015 anche i n relazione al finanziamento dell 'eventuale extradeficit, 
d isc ipl inato dal D M 2 apri le 2015; 

- che la Sezione, pur confermando i c r i t e r i per l'esame dei rendicont i degli ent i 
locali d i cu i al la deliberazione n . 171/2014, ha concentrato Fattività d i control lo sulla 
corretta applicazione dei n u o v i p r i n c i p i c ontab i l i nella fase d i avv io del sistema 
contabile armonizzato ; 



- che l'esame condotto dal la Sezione i n ordine al r iaccertamento straordinario 
dei residui e al la conseguente r ideterminazione del r i su l ta to d i amministraz ione , per 
le caratterist iche pecul iar i del control lo monitoraggio , si basa sui d a t i c on tab i l i 
s inteticamente rappresentat i da l singolo ente nel questionario e nella 
documentazione acquisita ag l i a t t i , prescindendo da una analisi dei f a t t i gestionali 
so t tos tant i e dalle modalità seguite dal l 'ente nonché dalle v a l u t a z i o n i e f fettuate con 
i l r iaccertamento, che, comunque, potrebbero essere oggetto d i eventual i successive 
veri f iche; 

- che le "specifiche pronunce d i accertamento" i n ordine al l 'eventuale mancato 
r ispetto della n o r m a t i v a , dei c r i t e r i e delle regole contab i l i , sono indir izzate 
al l 'organo e le t t ivo e al l 'organo d i vert ice dell 'ente, c h i a m a t i ad adottare le misure 
consequenziali per i l r i p r i s t i n o degl i e q u i l i b r i d i bi lancio e della regolarità 
ammin is t ra t ivo - contab i l e ; 

D E L I B E R A 

I l rendiconto 2014 del Comune d i AULLÀ ( M S ) , come rappresentato nella relazione 
dell 'organo d i revisione, ne i p rospe t t i ad essa al legati e negli a t t i i s t r u t t o r i 
concernenti i l r iaccertamento s traordinar io dei res idui , evidenzia le seguenti criticità 
o irregolarità g r a v i , che danno luogo a specifica pronuncia d i accertamento. 

R .A . - R I S U L T A T O D I A M M I N I S T R A Z I O N E 

A seguito delle operazioni d i r iaccertamento straordinar io dei res idui e f fet tuato ai 
sensi del D .Lgs . 118/2011, p u r i n presenza d i u n r i su l ta to formale pos i t ivo p a r i a 
13.997.743,84, è stato accertato u n disavanzo d i amministraz ione al 1 gennaio 2015 
p a r i a 2.416.250,52 come r i su l tante alla r iga " t o t a l e parte d isponib i le " d i cui 
al l 'al legato 5/2 del c i tato decreto. 

Nel det tag l io , a fronte d i u n avanzo d i amministraz ione accertato a l 31 dicembre 
2014 per 2.523.254,22 euro, i residui a t t i v i e passivi cancel lat i i n quanto n o n corre lat i 
ad obbl igazioni g iuridiche perfezionate sono r i s u l t a t i r i spet t ivamente p a r i a 
417.331,71 euro e a 11.891.821,33 euro mentre i residui a t t i v i e passivi cancel lat i i n 
quanto da re imputare agli esercizi i n cui saranno esigibi l i sono r i s u l t a t i 
r i spet t ivamente p a r i a 300.000,00 euro e a 2.576.464,41 euro. 
T a l i cancellazioni, un i tamente al la quanti f icazione del fondo plur iennale v inco lato i n 
2.276.464,41 euro, hanno determinato u n saldo posit ivo al 1 gennaio 2015 p a r i 
13.997.743,84 euro. L ' ente ha ino l t re provveduto al la definizione delle quote 
accantonate (a fondo c red i t i d i dubb ia esigibilità per 3.090.024,83 euro) e alla 
quanti f icazione della parte v inco lata (per 1.637.870,38 euro) e dest inata ad 
i n v e s t i m e n t i (per 11.686.099,15 euro), accertando u n disavanzo d i amministraz ione 
e f fet t ivo p a r i a 2.416.250,52 euro. 

5 



I n conseguenza dell 'emergere d i un disavanzo d i amministraz ione al 1 gennaio 2015, 
l 'ente ha provveduto alla definizione del maggiore disavanzo ( e d . extradef ic i t ) i n 
2.416.250,52 euro, prevedendone i l f inanziamento i n 30 rate costant i . 

L 'accertamento d i u n r i su l ta to negativo d i amministraz ione nei t e r m i n i sopra 
i n d i c a t i , anche se conseguente all 'applicazione dei n u o v i p r i n c i p i i n t r o d o t t i dal 
processo d i armonizzazione contabi le , è da considerarsi grave i n quanto espressione 
d i s i tuazioni sottostantì contrarie ai p r i n c i p i d i sana gestione e sostenibilità 
f inanziar ia . A d eccezione della quota d i disavanzo determinata dal la cancellazione d i 
residui a t t i v i e passivi da re imputare ad esercizi successivi, i l r i su l ta to negativo ha 
i n f a t t i al la base la sussistenza d i residui a t t i v i ines ig ib i l i o d i dubb ia e incerta 
esigibilità, m a n t e n u t i i n bi lancio negli esercizi precedenti e per i q u a l i è oggi richiesta 
i n modo p u n t u a l e la cancellazione o l 'accantonamento nell 'apposito fondo, ovvero la 
presenza d i passività potenzial i o s i tuazioni debitor ie l a t e n t i per le qua l i la 
legislazione oggi vigente richiede la costituzione d i accantonamenti nei f ond i r ischi . 

L a Sezione, per quanto r i l eva to , r i t iene necessaria l 'adozione d i idonee misure 
corre t t ive , ai f i n i del ripristino d i una corretta gestione f inanz iar ia . Nel lo specifico 
l 'ente dovrà provvedere al f inanziamento del disavanzo d i amministraz ione con g i i 
o r d i n a r i s t r u m e n t i prev i s t i d a l l ' a r t . 188 del T U E L ovvero , i n r i f e r imento 
alPextradef ic i t , provvedere al la re lat iva copertura come previsto dal D . M . 2 apri le 
2015, nell 'arco d i tempo c con le modalità ind iv iduate nella apposita delibera del 
Consiglio comunale. 

Tale a t t o consiliare e la sua efficacia saranno oggetto d i valutazione da parte della 
Sezione nella successiva fase d i contro l lo . 

I n sede i s t r u t t o r i a è stato r i l evato anche i l mancato finanziamento, a i sensi de l l 'ar t . 
193 T U E L , dei d e b i t i f u o r i b i lancio r iconosciuti nell'esercizio 2014, per u n i m p o r t o 
p a r i ad euro 16.360,53 e la presenza u l t e r i o r i passività potenzia l i . 

Con la no ta i n v i a t a a i f i n i del c ontradd i t tor i o cartolare l 'ente ha d ich iarato che 
l ' i m p o r t o dei deb i t i i n oggetto sono s tat i finanziati con le del iberazioni n . 23 e n . 24 
del 30 lug l io 2015 assunte a seguito della concessione del c o n t r i b u t o regionale d i cui 
alla Ordinanza Commissariale n . 10 del 9 marzo 2015. 
I n m e r i t o alle passività potenzial i segnalate nella relazione dell 'organo d i revisione 
l 'ente ha d ichiarato i n sede i s t r u t t o r i a d i aver prudenzialmente accantonato 
l ' i m p o r t o d i 500.000,00 euro t r a i fondi v i n c o l a t i del risultato d i amministrazione 
2015 per eventual i contenziosi che si potrebbero presentare. 
Si r i ch iama pertanto l 'ente a monitorare la situazione re lat iva alle passività 
potenz ia l i r i l evate , al fine d i definire con tempestività g l i eventual i presupposti per 
l ' inser imento i n b i lancio e per i l riconoscimento qua l i d e b i t i fuor i b i lancio (ar t . 194 
T U E L ) . 
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A i sensi de l l ' a r t . 148-bis T U E L , e a i f i n i del successivo esercizio dell'attività d i 
control lo spettante a questa Sezione, l 'ente dovrà adottare le menzionate misure 
corret t ive , entro sessanta g i o rn i dalla comunicazione d i avvenuto deposito della 
pronuncia d i accertamento. 

che copia della presente deliberazione sia trasmessa al Consiglio comunale, a l 
Sindaco, a l l 'Organo d i revisione dell 'ente e, per conoscenza, a l Consiglio delle 
autonomie local i . 

L a presente pronuncia è soggetta a obbligo d i pubblicazione da parte del Comune, ai 
sensi de l l ' a r t . 31 d.lgs. 14 marzo 2013, n . 33 (concernente i l " R i o r d i n o della disciplina 
r iguardante g l i obb l igh i d i pubblicità, trasparenza e diffusione d i in formazioni da 
parte delle pubbl iche ammin i s t raz i on i " ) . 

Così deciso i n Firenze, nell 'adunanza del 13 lugl io 2016. 

D I S P O N E 

Depositata i n segreteria i l •* 3 R 60. 

I l funzionario preposto al servizio d i supporto 
z\ Claudito Fe l l i 
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